
È ora di far bene 

 
Il beato Nascimbeni ci invita a fare buon uso di ogni tempo, perché sempre è tempo di fare il bene. 

Il tempo ci è dato per guadagnarci un posto nel paradiso. Facciamo il bene adunque, facciamone 
molto e facciamolo con sollecitudine. (Panegirici, 1887) 

Fare buon uso del tempo e metterlo a profitto subito, ecco il nostro dovere. (Panegirici, 1887) 

Figlio fa buon uso del tempo. Il tempo è il regalo più grande che ci può fare il Signore. Il tempo è 
proprio un tesoro che non si trova che nella vita presente. (Panegirici, 1903) 

I santi ci assicurano che il tempo vale quanto vale Dio e perché? Perché ad ogni batter di polso noi 
possiamo assicurarci il possesso di Dio, in altre parole il Paradiso. (Panegirici, 1913)  

Noi abbiamo sempre ai nostri fianchi un ladro famoso che ci ruba il più bello e il più buono che 
possediamo. Questo ladro è il tempo. Uno dei beni principali è la vita e questo bene ci viene rubato 
dal tempo. (Prediche morali, 1892) 

Finché avete tempo approfittatene per distaccarvi dalle cose della terra, per piangere i vostri peccati, 
per convertirvi al Signore, di cuore. (Prediche morali) 

Finché l'uomo vive su questa terra è tempo di misericordia. (Prediche morali) 

Sapete qual è il tempo più opportuno per togliere il disordine nella nostra vita, fosse anche 
inveterato? È il presente, in cui con l'aprire gli scrigni alla carità, si possono accumulare ricchezze 
immense e non periture, in quel luogo dove non penetra né dente ingordo di tarlo, né man rapace di 
ladrone. (Prediche morali) 

Vi scongiuro quanto so e posso, per il merito del Sangue di Gesù Cristo, a non voler abusare troppo 
del tempo perché la morte non tarda. È questa una verità che l'esperienza ogni giorno conferma. 
Quello che si può far oggi, non aspettiamo a farlo domani. (Prediche morali) 

Chi ha tempo non aspetti tempo. (Prediche morali) 

Egli vi renda pienamente felici nel corpo, nell'anima, nelle sostanze, nel tempo, nell'eternità, 
riescano bene tutti quanti i vostri affari. La benedizione del Signore sia sempre con voi. (Panegirici, 
1906) 


